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OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta ai sensi dell’art.27 del Regolamento per il 
funzionamento del Consiglio Comunale. 
Oggetto: Scuola Europea 
 
I sottoscritti Consiglieri Comunali 

 
PREMESSO CHE 

 
a. l’Interrogazione dell’Europarlamentare lussemburghese, richiamata dalla stampa locale, 

appare la classica goccia che fa traboccare il vaso, costringendo a dar conto pubblicamente 
di una vicenda complessa e delicata: perché mai, altrimenti, legittime (ma non, 
necessariamente, “super partes”) valutazioni di un Europarlamentare (non 
dell’Europarlamento!) dovrebbero causare, per giunta in sede locale, l’esplosione di un 
“caso”, l’improvviso e – se non si erra- imprevisto viaggio del Sindaco a Roma per 
incontrare il Ministro degli Esteri, l’enfasi sulla promessa ministeriale di cercare le 
disponibilità per un “ulteriore” finanziamento di € 2 milioni e la ricerca della polemica per 
la polemica “magistralmente” gestita dall’Assessore Comunale competente? 

 
b. “diradata la nebbia” (abilmente, quanto artificiosamente creata) rimangono le questioni di 

merito, le uniche che devono avere attenzione ed essere risolte: infatti, l’interrogazione 
dell’Europarlamentare di centrodestra, certamente ancora non rassegnata all’assegnazione 
dell’Authority a Parma, non è in grado di creare questioni reali, mentre la mancata, 
tempestiva, realizzazione della sede dell’EFSA, della Scuola Europea e della ripresa dei voli 
internazionali dall’aeroporto di Parma potrebbero creare ostacoli; 

 
c. Per queste ragioni, gli scriventi intendono intervenire esclusivamente sulle questioni di 

merito; 
 

d. Evidenziato, per chiarezza, che la competenza del Comune di Parma riguarda la creazione 
della struttura scolastica riguardante le Scuole Elementari e Medie Inferiori; 

 
CHIEDONO 

 
a. di avere un quadro dettagliato di tutti i finanziamenti assegnati per la costruzione della 

Scuola Europea con indicazione degli Enti Erogatori; 



 
b. di avere il quadro analitico dei finanziamenti concretamente erogati dal 2004 ad oggi per la 

costituzione della Scuola Europea, con l’indicazione dell’Ente Erogatore, della destinazione 
concreta con indicazione della relativa deliberazione e della determina; 

 
c. di avere il (conseguente) quadro analitico delle somme assegnate e non ancora utilizzate; 

 
d. di avere il quadro degli incarichi di consulenza attribuiti per l’individuazione dell’area di 

insediamento e lo studio progettuale; 
 

e. di avere formale assicurazione della permanente vigenza del finanziamento previsto dalla 
legge Finanziaria 2007, al punto 1342 e consistente in € 2,8 milioni per ciascuno degli anni 
2007-2008-2009, con particolare riferimento alla manovra finanziaria correttiva appena 
approvata dal Parlamento; 

 
f. di conoscere quale è la stima in ordine al costo finale della scuola Europea e quali sono le 

somme da reperire,   
 

g. di sapere qual è il crono programma previsto per la consegna della scuola Eripea in 
condizioni di piena funzionalità; 

 
h. di sapere se e quali oneri finanziari dovessero e debbano essere reperiti direttamente dal 

Comune di Parma; 
 

i. nel caso di un esistenza di un obbligo di finanziamento diretto, quali sono le somme 
effettivamente stanziate dal Comune di Parma e con quali atti ; 

 
j. se nell’accordo con EFSA o direttamente con l’UE vi erano precise scadenze per la 

consegna della struttura scolastica e, in caso positivo, quali sono le penali eventualmente 
previste; 

 
k. se l’attuale struttura scolastica europea è a norma dal punto di vista della sicurezza e se 

esistenti, quali sarebbero le misure mancanti per avere la struttura dotata dei requisiti di 
“Sicurezza secondi le norme europee” (pur non sfuggendo che solo il ritardo da parte dello 
Stato Italiano nel recepimento di una Direttiva Europea potrebbe aver causato l’improbabile 
inidoneità degli standard di sicurezza adottati nella scuola). 
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